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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 
diffusione 
straordinaria 
dell'Unità 

La pace, il disarmo, la vita del Pei In vista dell'avvio 
dalla 10 giornata di tesseramento • dei congressi regionali 
• di zona: a questi temi è dedicata un'ampia serie di ser­
v i l i che saranno pubblicati sull'Unità di domenica pros­
sima, 25 ottobre. Si sta preparando, per l'occasione, una 
grande diffusione dell'Uniti. Invitiamo tutte le nostre or­
ganizzazioni ad impegnarsi per il successo dell'importante 
iniziativa, parchi il giornale arrivi a quanti più compagni 
e cittadini possibile. 

J 

Allarme e condanna in molte capitali per le paurose dichiarazioni del presidente USA 

Reagan: possibile una guerra atomica 
limitata al territorio dell' Europa 

Per la prima volta questa dottrina viene enunciata così esplicitamente in sede politica - Fonti ufficiali americane tentano di attenuare le 
affermazioni - U governo olandese chiede chiarimenti a Washington - Proteste nella SPD e tra i laburisti britannici - Ma Lagorio minimizza 

Breznev: se scoppia un conflitto nucleare tutto il mondo sarà coinvolto 
Nostro servizio 

WASHINGTON — La teoria della «guerra nucleare limitata>, 
da tempo discussa all'interno del Pentagono per giustificare 
l'escalation della produzione di armi strategiche, viene ora 
citata apertamente dal presidente degli Stati Uniti come una 
ipotesi reale per il continente europeo. Durante una conver­
sazione con alcuni giornalisti americani, Reagan ha am­
messo la possibilità di una guerra limitata in Europa nel 
contesto del piano NATO per l'installazione di 572 nuovi mis­
sili «Cruise» e cPershing> in cinque paesi europei, com­
presa l'Italia. Il presidente Reagan ha affermato questo con­
cetto in risposta alla domanda se la politica militare ame­
ricana preveda la possibilità di uno scambio limitato di armi 
nucleari tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica in Europa. 
«Onestamente, non lo so...» ha risposto Reagan. Tuttavia, 
ha aggiunto, in mancanza di un'arma e difensiva» tale da 
prevenire un attacco missilistico e posso immaginare uno 
scambio di armi tattiche contro truppe sul campo di battaglia 
senza che questo porti necessariamente l'una o l'altra delle 
superpotenze a spingere il bottone ». La portata politica della 
ammissione da parte del presidente americano della accet­
tabilità di una guerra limitata sul suolo europeo è gravis­
sima, anche se non è stato sempre chiaro a quale sistema 
nucleare Reagan volesse far riferimento. L'arma tattica nu­
cleare creata per l'uso sul campo di battaglia è la famosa 

(Segue in ultima pagina) Mary Onori 

Per la prima volta l'idea 
della guerra atomica possi­
bile esce dal santuari delle 
teorie e delle dottrine strate­
giche per diventare un'af­
férmazione politica, pronun­
ciala dal presidente degli 
Stati Uniti, dal capo cioè di 
una delle super-potenze che 
detengono il semi-monopolio 
degli arsenali nucleari. Si de­
ve esserne preoccupati e al­
larmali al massimo. Non è 
vero — come hanno subita 
cercato di precisare le fon­
ti americane — che Reagan 
non ha detto nulla di nuovo. 
Ed è falsa e ipocrita la mes­
sa a punto del portavoce del 
ministro Lagorio che va nel­
la stessa direzione. In realtà 
Reagan ha compiuto un atto 
preciso che introduce una 
novità drammatica nella vita 
internazionale: anche in se* 

Uria novità 
tremenda 

de politica le bombe ato­
miche (la N, in particolare) 
non sono più considerate co­
me un deterrente, per scon­
giurare — come si è sempre 
detto — l'eventualità di una 
guerra, ma sono usabili, so­
no inserite in una strategia 
volta non a rendere impossi­
bile la guerra ma a renderla, 
invece, possibile. E' una ri­
voluzione rispetto alle dot­
trine strategiche, alla poli­
tica pratica e agli equilibri 
militari dal 1945 ad oggi. 
E questa rivoluzione investe 
direttamente l'Europa. Il pre­
sidente americano infalli for­

mula la agghiacciante ipotesi 
che una guerra che coinvolga 
Stali Uniti e Unione Sovieti­
ca sia combattuta in Euro­
pa, distruggendo l'Europa, 
senza scalfire i territori ame­
ricano e sovietico. 
' Devono riflettere coloro 

che non hanno capilo, o 
fanno finta di non capire, 
che il movimento pacifista 
che sta scuotendo l'Europa 
nasce proprio da questa mi­
naccia, dalla coscienza di 
trovarsi nel campo di una 
guerra che si considera pos­
sibile. Le frasi di Reagan 
chiariscono nel modo più net­
to e inquietante la ragione 
per cui tanti si muovono, 
non certo in favore di un 
missile contro un altro» ma 
contro i missili e le armi 
dell'Est e dell'Ovest che mi­
nacciano l'Europa. 

Lotte dì potere e spinte elettoralìstiche dividono la maggioranza 

Spadolini rassicura 
ma resta oscuro 

l'affare «Corriere» 
Rispetto della legge e estraneità del 
capitale pubblico - Repliche critiche 

ROMA — Per una intera gior­
nata la Camera ha discusso 
ieri della « vicenda Corriere ». 
U presidente del Consiglio ha 
pronunciato un lungo inter­
vento (36 cartelle), risponden­
do a tuia moie inusitata di in­
terrogazioni e interpellanze. 
Eppure, alla fine, c'era una 
sola certezza: che di quanto 
sta avvenendo attorno al Cor­
riere e al gruppo Rizzoli si 
sa ancora troppo poco; e che 
molto di quello che sta avve­
nendo riguarda ancora una 
volta e soprattutto tentativi 
di lottizzare o. comunque, di 
ricondurre sotto stretto con­
trollo politico il maggiore gior­

nale italiano, il che ricorda 
quanto è avvenuto alla RAI 
poco più di un anno fa. 

Si sa — per conferma dello 
stesso interessato — che resta 
in piedi la trattativa avviata 
da De Benedetti; il quale, del 
resto, sembra interessato a 
concludere altri affari, nel 
campo delle immobiliari, pro­
prio con quel finanziere. Ca-
bassi. indicato come uno dei 
suoi antagonisti nell'affare 
Rizzoli. 

L'intervento pronunciato dal 
presidente del Consiglio è sta-

a.z. 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi per il pentapartito 
c'è un difficile vertice 

sulla politica economica 
In gioco gli indirizzi del governo - PSDI e DC riuniscono 
prima i «loro» ministri - Polemica Signorile-Andreatta 

DE BENEDETTI: LA TRATTATIVA CONTINUA (A PAG. 4) 

ROMA — Se c'era bisogno di un segnale 
esplicito circa il precario stato di salute del 
governo, il vertice di oggi giunge tempestivo. 
Si discuterà — ufficialmente — delle questioni 
economiche, oggetto dì controversie incrociate 
e crescenti fra i diversi partners; ma i motivi 
di disagio e di scollamento sono politici e 
faranno sentire il loro peso. Tanto che anche 
nel merito delle questioni economiche è pos­
sibile solo registrare contrasti, non formulare 
previsioni sul modo come Spadolini potrà 
uscirne. Ciò accade non solo per tutte le in­
quietudini che attraversano il pentapartito 
(da questo punto di vista il dibattito sulla 
vicenda del Corriere della sera è un test 
molto eloquente) ma anche per l'assenza di 
orientamenti certi, senza approssimazioni e 
senza sottintesi. 

« Il vertice — si è preoccupato di precisare 
Pietro Longo alla vigilia — non avrà il 
carattere di una verifica politica*. Non è in 

gioco cioè, almeno in termini immediati, la 
sorte del governo Spadolini. Ciò è vero, ma 
solo nel senso che nessun partito di governo 
ha posto i temi di politica economica in forma 
di secchi aut aut. H problema non è dunque 
quello di arrivare o meno a una rottura 
repentina, da oggi a domani, dell'equilibrio 
governativo. E* ugualmente in gioco però 
qualcosa di essenziale: l'indirizzo del governo 
rispetto ai fenomeni congiunti di inflazione 
e di recessione. Da questo dipenderanno poi 
molte cose, anche — in definitiva — la 
sopravvivenza, e il tipo di sopravvivenza, del 
governo Spadolini. 

Già la convocazione del vertice tra Spa­
dolini e i segretari dei partiti governativi 
rappresenta una scelta discutibile e rischiosa, 
sia per il metodo sia per la sostanza. Nel 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Reichlin: chiarezza 
sulle proprietà, 
autonomia 
dei giornalisti 
ROMA — Le profonde preoc­
cupazioni dei comunisti non 
solo per gli sviluppi della 
vicenda del Corriere ma 
per quanto sta avvenendo 
nel rapporto tra potere e 
informazione sono stale 
espresse nel corso del dibat­
tito dal compagno Alfredo 
Reichlin. Egli ha detto an­
zitutto della delusione susci­
tata dalle comunicazioni di 

Spadolini: aldilà détte giu­
ste e apprezzabili dichiara­
zioni di principio non è stata 
fugata l'inquietante sensa­
zione che qualcosa di grave 
stia accadendo nel mondo 
deireditoria ma che i suoi 
termini sfuggono a questo 
dibattito. 

Perché la situazione è pa­
radossale: la Camera è sta­
ta chiamata a discutere sui 

rischi (ipotetici) di un (al­
trettanto ipotetico) passaggio 
di proprietà al Corriere, sul* 
la capacità o meno dei nuovi 
(eventuali) padroni di of­
frire le necessarie garanzie. 
sul dubbio che una nuova 
proprietà (eventuale) àfiòia 
quei requisiti di trasparenza 
e quell'assenza di legami 
con banche e potentati di­
sposti dalla riforma dell'edi­
toria; ma la stessa Camera 
dei deputati non sa di chi 
oggi sia il Corriere, se di 
Rizzoli o di Calvi, di Orto­
lani o di quel grumo di in­
teressi incrociati e recipro­
camente condizionati che fu­
rono messi insieme sotto 
l'egida della P2, 

Insomma — si è chiesto 
Reichlin — di chi è. in que­
sto momento, il Corriere e 
U 24 per cento della stampa 
italiana? E come si appli­
cano Te norme legali non ri­

spetto ai padroni eventuali 
di domani ma a quelli reali 
di oggi? Non rispondere a 
questi interrogativi significa 
svilire U Parlamento; e 
mentre parliamo di ipotèti­
che operazioni politiche non 
ci accorgiamo (o facciamo 
finta di non accorgerci) che 
intanto altre operazioni poli­
tiche sono in atto, e forse 
stanno già giungendo in 
porto. Operazioni tutt'altro 
che limpide sia politicamen­
te che legalmente. Non è 
cosi? Lo si dimostri con i 
Jattl 

In ogni caso, la discussio­
ne non sarà stata inutile se 
ci consentirà di porre qui. 
nella sede pia alta, uno dei 
problemi più acuti del nostro 
tempo, quello appunto del 
rapporto tra informazione e 
potere nell'Italia d'oggi. In 
un'epoca come quella attua­
le, la diffusione celle no­

tizie in tempo reale a mi­
liardi di uomini pone pro­
blemi enormi, inediti. Come 
neutralizzare gli effetti di 
consapevolezza storica e di 
crescita - della soggettività 
che questa enorme diffusio­
ne dell'informazione tra le 
masse reca potenzialmente 
con sé? Quindi come ga­
rantire U potere, il suo 
esclusivismo, il suo arcano? 
La risposta sta nel ridurre 
ogni evento o spettacolo, la 
politica a teatro, a togliere 
ai fatti ogni significato. £ ' 
un problema da cui dipen­
de per tanti versi la sorte 
stessa della democrazia, ha 
rilevato Alfredo Reichlin sot­
tolineando l'esigenza che la 
sinistra ne abbia piena con­
sapevolezza e sappia che un 
problema così decisivo non 

g. f• p. 
(Segue in ultima) 

Sciopero a Livorno 
Nuove adesioni per il 23 

Ieri sciopero generale neDe province di Livorno e di 
Savona; decine di migliaia di operai, studenti, giovani. 
in corteo. Intanto a Genova si prepara lo sciopero 
generale di venerdì, con centinaia di assemblee neDe 
fabbriche. Durante la giornata nazionale di lotta del 23 
ai fermeranno i lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, 
i postelegrafonici, gU elettrici, i poligrafici, il pub­
blico impiego e. probabilmente, anche il commercio. 

A PAGINA 6 

Il caso Sid-ex ministri 
si riapre in Parlamento 
Gli ex ministri Andreotti, Rumor e Tartassi compari­
ranno davanti al Parlamento, riunito in seduta comune, 
per la vicenda Giannettini-SID. Ieri è stato già raggiunto 
il numero di firme necessario a riaprire il caso. I tre 
uomini politici dovranno rispondere all'accusa di falsa 
testimonianza; Rumor e Tanassi anche a quella di favo­
reggiamento a favore di Giannettini al processo sul-
la atrage di piazza Fontana. NELLA FOTO: Rumor 

A PAGINA 2 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Breznev deve averla decisa prima di venire a co­
noscenza della dichiarazione di Ronald Reagan. Certo è che 
la sua «intervista al corrispondente della Pravda» formula 
usata di solito in occasioni di particolare importanza) — oggi 
sulla prima pagina di tutti i giornali sovietici — non sarebbe 
potuta cadere in un momento più propizio, mentre mezza Eu­
ropa è in subbuglio. 11 leader sovietico aveva, con tutta pro­
babilità, deciso di rispondere ad un'altra «uscita» del presi­
dente americano: quella in cui egli affermava che i dirigenti 
di Mosca, quando discutono tra di lorof ritengono possibile una 
vittoria nucleare. «Lascio alla coscienza del signor Reagan 
una tale dichiarazione, secondo cui egli sarebbe in grado di 
conoscere quello che, tra di loro, si dicono i dirigenti sovietici >. 
risponde Breznev, aggiungendo che quello che viene detto 
nelle riunioni al Cremlino non è diverso da ciò che lui stesso 
ha detto alla tribuna del 26. congresso: «Contare su una vit­
toria nella guerra nucleare è una follia pericolosa »; anzi, che 
«scatenarla con l'idea di uscirne vincitori è un proposito da 
suicidi ». Sarebbe bene, insiste il presidente sovietico senza di 
certo immaginare che, di 11 a poche ore, la risposta sarebbe 
venuta in senso opposto, «che il presidente degli Stati Uniti 
facesse una dichiarazione esplicita e non ambigua, riget­
tando come criminale l'idea stessa di un attacco nucleare». 
«Se non c'è un primo colpo nucleare — dichiara Brez-

(Segue in ultima pagina) GiuliettO Chiesa 

Bomba antiebraica in Belgio 
Tre morti e novanta feriti 

t7n altro gravissimo attentato anti-ebraico, questa volta ad 
Anversa, in Belgio: un camioncino imbottito di esplosivo è 
saltato in aria vicino ad una sinagoga, causando tre morti e 
oltre 90 feriti. Viva condanna per l'atto terroristico è stata 
espressa dalilifficio dell'OLP in Belgio. NELLA POTO: il 
luogo dell'attentato. ALL'INTERNO 

¥ UNGI da noi il proposi-
•" todi insegnare a Euge­
nio Scalfari il mestiere 
che, d'altronde, sa fare su­
perbamente bene, come ab­
biamo più volte detto; ma 
dal momento che egli evi­
dentemente giudica gli 
scritti dclVing. Ronchey di 
gran lunga i più impor­
tanti tra quelli che illu­
strano U suo giornate, « la 
Repubblica », crede forse 
che bastino t'annuncio che 
ne dà ogni martedì in pri­
ma pagina e la pagina dei 
commenti • dedicata (sìa 
pure con raggiunta avara 
di qualche lettera) esclusi­
vamente all'articolo del-
TIngegnere con una impa­
ginazione inusitata e una 
vistosa presentazione? 

Per noi (e Scalfari ne 
tenga poi quel conto che 
vuole) tutto questo non è 
ancora sufficiente. Per 
esempio: sono già tre mar­
tedì che vediamo l'Inge­
gnere in una stessa foto­
grafia, scoraggiante e te­
tra, Perchè non variare di 
volta in volta? Vn martedì 
ci piacerebbe vedere l'ing. 
Ronchey quando aveva po­
chi mesi: su un divano di 
velluto rosso, nudo, con 
una gambina alzata, avvol­
to in amorose spire di bo­
ro talco. Saremmo anche 
lieti di guardarlo quando 
passò la Cresima, col suo 
brecciolino bianco a fran­
ge dorate; e poi in un 
gruppo scolastico, con una 
treccina sulla testa perchè 
si veda che i lui. E final­
mente. ora che è un uomo, 
sorridente, vicino al suo 
discepolo Machiavelli. Ma 
non basta. Siamo sicuri 

per noi ancora 
non basta 

che se Scalfari volesse po­
trebbe pubblicare gli scrit­
ti dell'Ingegnere coloran­
doli, in modo che su di 
essi cadesse per prima la 
generale curiosità: Varti-
colo dell'ing Ronchey in 
rosa pallido o in un deli­
cato giallino, e magari 
qua e là qualche vezzo au­
tografo o riportato di sana 
pianta dal dattiloscritto. 
Pensiamo ai posteri, i qua­
li si domanderanno come 
lavorava questo infaticabi­
le spulciato/re di statisti­
che evitando sempre di 
esprimere una idea sua, 
tutto preso com'era dalla 
sua autentica passione: 
trapanare un dente a una 
mosca o operarla, in caso 
di infortunio, al menisco. 

Il bello poi è che, a 
quanto ci riferisce persona 
certamente bene informa­
ta, VIngegnere, per questa 
sua collaborazione, ha 
concordato con m la Repub­
blica» un compenso di 
molti e molti milioni, in 
confronto col quale gli sti­
pendi degli altri maggiori 
redattori (che pure sono, 
meritatamente, ben paga­
ti) fanno semplicemente 
ridere. Ma questa contrat­
tazione è stata una raffi­
nata astuzia di Scalfari, ti 
quale, senza battere ciglio. 
ha concesso, concesso, con­
cesso, ben sapendo che poi 
l'ing. Ronchey avrebbe ri­
nunciato a intascare «*• 
che soltanto una lira, poi­
ché coloro che parlano 
sempre di Uberto scelgono 
di vivere miseri « iliaci* 
lenti, col pensiero, com'è 
giusto, ognora ricotto «I* 
fidale. 

Imminente il nuovo plenum del CC 

Fase di attesa 
in Polonia 
Incidenti 

a Katowice 
I dirigenti d i « Solidarnosc » attendono le 
indicazioni che emergeranno dal POUP 

Mentre in Polonia si at­
tende la riunione del nuo­
vo plenum del OC del 
POUP (che dovrà rinnova­
re l'ufficio politico e pro­
nunciarsi sulle proposte di 
Jaruzelski per l'allarga­
mento del governo a per­
sonalità non comuniste), si 
è riaccesa la tensione nel­
la regione mineraria del­
l'alta Slesia. A Katowice, 
ieri, ci sono stati incidenti 
dopo che la polizia aveva 
sequestrato volantini e do­
cumenti di Solidarnosc e 
aveva fermato un membro 
della direzione regionale 
del sindacato (che è stato 
rilasciato dopo alcune ore). 
In serata gli incidenti si 
sono placati. 

Ieri sono stati resa noti 
i dati relativi alla, situazio­
ne economica del Paese. 
Ne emerge un quadro 
drammatico: in settembre 
la produzione è calata del 

14 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scor­
so e drammatica è anche 
la situazione degli approv­
vigionamenti alimentari. 
Le forniture di carni e de­
rivati sono scese del 26 
per cento e del 31 per cen­
to quelle di pesce. I diri­
genti nazionali di Solidar­
nosc, per ora, mantengono 
un atteggiamento interlocu­
torio. anche se la situa­
zione nelle province è 
tesa. Secondo un porta­
voce del governo, in metà 
delle provinco polacche so­
no in corso scioperi o è 
stato proclamato lo stato 
di agitazione. In un docu­
mento diffuso a Varsavia, 
Solidarnosc si dice contra­
ria alla «rinegoziazione» 
degli accordi sociali 

LA CORRISPONDENZA 
DI ROMOLO CACCAVA-
LE IN PENULTIMA 

Si apre domani 
a Cancun 

il confronto 
tra nord e sud 

Vi partecipano ventidue Paesi, otto indu­
strializzati e 14 del ferzo e quarto mondo 

Dal nostro inviato 
CANCUN — D'autunno U 
mondo dei paesi ricchi 
sembra scoprire all'improv­
viso il mondo dei paesi 
poveri. L'abisso sempre 
più profondo che divide 
l'emisfero della prosperi­
tà, U nord, da quello deU' 
indigenza, il sud, in que­
sta stagione diventa mate­
ria di iniziativa diploma­
tica al massimo livello. 
Fu cosi l'anno scorso, ali' 
pssemblea generale dell' 
ONU dedicata al tema del 
sottosviluppo. Sarà così 
quest'anno perché sta per 
aprirsi una conferenza in­
ternazionale senza prece­
denti: 22 capi di stato e 
di governo, otto provenien­
ti dal mondo industrializ­

zato e 14 dal Terzo e dal 
Quarto mondo, si riuniran­
no domani e venerdì nello 
SheraUm Hotel di questa 
isoletta per turisti ài lus­
so affacciata sul mar dei 
Caraibi, laddove Cuba 
sembra geograficamente e-
quidistante dal Messico 
come dagli Stati Uniti. 
Ma Cuba, che pure quest[ 
anno ha la presidenza dei 
non-allineati, a Cancun non 
ci sarà perché l'assenza 
di Fidél Castro è la con­
dizione posta da Reagan 
per assicurare la propria 
partecipazione. Assente in­
volontaria. per opposte ra­
gioni, anche l'Italia che 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Berlinguer giunto 
in Nicaragua 
Comunicato 

PC messicano-PCI 
Proseguendo il suo viaggio in America Latina, il com­
pagno Enrico Berlinguer è giunto a Managua. capitale 
del Nicaragua, dove ha già avuto i primi cordiali col­
loqui con i dirigenti sandinisti. Durante una sosta tecnica 
all'Avana, la delegazione italiana ha avuto un secondo 
incontro con Fidel Castro. Ieri, intanto, è stato diffuso 
il testo del comunicato congiunto che è stato sottoscritto 
dai rappresentanti del PCI e del PC messicano al 
termine della visita di Berlinguer a Città del Messico. 
Nel documento i due partiti affrontano i maggiori 
temi internazionali. 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO DI UGO BADUEL 
E IL TESTO DEL COMUNICATO PCJ-PCM 

Andreas Papandreu 
è primo ministro 
Atteso per oggi 

il nuovo governo 
Dopo il trionfo elettorale, il leader socialista Papandreu 
ha ricevuto ieri ufficialmente dal presidente della Re­
pubblica Caramanlis l'incarico di formare il nuovo go­
verno. La Usta dei ministri dovrebbe essere resa nota 
entro oggi. Continuano a circolare indiscrezioni: agli 
esteri andrebbe Cbarambopulos (e non Mavros. come ai 
diceva ieri), alla difesa lo stesso Papandreu. Dai risul­
tati elettorali significativo successo personale di Ma­
naus Gksos: candidato nella Usta del PASOK ad Atene, 
ha ottenuto il mastio» suffragio individuale 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO DI SILVIO TRE­
VISANI E UH COMMENTO Di ENNIO POLITO 
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